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UN PO’ DI STORIA ….

• 2005 Dip. Dipendenze  ex ASL di Bergamo: Progetto Agenzia 
Territoriale Prevenzione

• 2007: Commissione prevenzione

Ente Capofila Ambito Territoriale

BERGAMO A.T  1 - BERGAMO.

DALMINE A.T  2 - DALMINE

SERIATE A.T  3  -SERIATE

BOLGARE A.T  4 - GRUMELLO

TRESCORE  BALNEARIO A.T  5 - VA CAVALLINA

VILLONGO A.T. 6 -  BASSO SEBINO
COMUNITÀ MONTANA LAGHI BERGAMASCHI A.T  7 - ALTO SEBINO

ALBINO A.T  8  - VALLE SERIANA

GAZZANIGA A.T  9 -  ALTA VALLE SERIANA - VAL DI 

SCALVE

COMUNITA’ MONTANA VALLE BREMBANA A.T.  10 - VALLE BREMBANA

PALADINA A.T  11 - VALLE IMAGNA

PRESEZZO A.T  12 ISOLA

LURANO A.T  13 - TREVIGLIO

ROMANO DI LOMBARDIA A.T   14 - ROMANO DI LOMBARDIA

PALAZZAGO Non coinvolge l’AT ma 4 comuni: Palazzago, 

Cisano Bergamasco, Almenno SB,  Barzana

• Legge Regionale 21 ottobre 2013  n. 8 Norme per la prevenzione e il trattamento del gioco d'azzardo 
patologico

• Novembre 2013: Tavolo provinciale per la prevenzione del Gioco d’azzardo

• d.g.r. 2743 del 28 novembre 2014 «Sviluppo delle azioni di prevenzione e contrasto alle forme di dipendenza 
dal gioco d’azzardo lecito>>

• d.g.r. 6310 del 06 marzo 2017 «Approvazione dei criteri del Bando dedicato agli Enti Locali per lo sviluppo e il 
consolidamento di azioni di contrasto al gioco d’azzardo patologico»

Collaborazione con AT



• Tre obiettivi generali definiti da Regione (DGR 585/2018 e DGR 2597/2019):

• DGR 80/2023

• Obiettivo generale 0: (esiti DGR2609/2019) Supportare la messa a sistema di policy e azioni 

locali integrate fra ambito sociosanitario e sociale per la prevenzione e contrasto al gioco 

d’azzardo patologico che vedano attivamente coinvolti gli Enti Locali e il Terzo settore.  

       (Prevenzione Ambientale). 

• Obiettivo generale 1: Promuovere aumento di conoscenze e competenze finalizzate a 

sostenere processi di health literacy nei diversi target

• Obiettivo generale 2: Potenziare l’attività di prevenzione e contrasto GAP nei setting Scuola, 

Luoghi di lavoro, Comunità locali

• Obiettivo generale 3: Potenziare le opportunità di Diagnosi precoce, Cura e Riabilitazione a 

livello territoriale in linea con l’assetto organizzativo

IL PIANO LOCALE GAP: Obiettivi generali



AMBITI TERRITORIALI DI BERGAMO

ASST DISTRETTI ASST AMBITI

ASST PG23

Distretto Bergamo Bergamo

Distretto Valle Brembana - Valle 
Imagna e Villa d'Almè

Valle Brembana

Valle Imagna e Villa d'Almè

ASST BG OVEST

Distretto Media Pianura Dalmine

Distretto Isola e Val San Martino Isola e Val San Martino

Distretto Bassa Occidentale Treviglio

Distretto Bassa Orientale Romano di Lombardia

ASST BG EST

Distretto Seriate e Grumello
Seriate

Grumello

Distretto Monte Bronzone - 
Basso Sebino - Alto Sebino

Valle Cavallina

Monte Bronzone - Basso 
Sebino

Alto Sebino

Distretto Valle Seriana - Valle 
Seriana Superiore e Valle di 
Scalve

Valle Seriana

Valle Seriana Superiore e 
Valle di Scalve



IL PIANO LOCALE GAP: la Governance

Piano Locale GAP ATS
Definisce le linee di attività in coerenza 
con obiettivi e indicazioni regionali

14 Piani esecutivi di Ambito: 

• Stesura condivisa AT-ATS: tiene conto di bisogni e 
caratteristiche del territorio e linee attività Piano GAP;

• Supportata attraverso incontri periodici AT-ATS (con 
referenti e/o equipe operative;

• Prevede la progettazione e realizzazione congiunta AT-
ATS di interventi.

GRG (gruppo referenti GAP: referenti GAP e operativi dei 14 AT)  

• Incontri Bimestrali di condivisione esperienze e buone 
pratiche;

• Supportato da parte di Università Milano Bicocca.

Tre referenti dei responsabili UDP: 

• Condividono con ATS le linee di attività del Piano GAP;
• Partecipano al Tavolo Provinciale GAP.

Tavolo Provinciale per la Prevenzione del GAP



• Numerosità ambiti territoriali

• Modelli organizzativi differenti, tra cui i Referenti GAP interni o esterni all’ambito 

territoriale

• Adempimenti burocratici differenti tra Ambiti territoriali

• Responsabili Uffici di Piano sono abbastanza disinteressati al tema GAP 

• Carenza personale operativo nei territori

• Non rispetto delle tempistiche di invio dei piani GAP e delle rendicontazioni 

• Fatica nella stesura di un calendario e mantenimento degli incontri di co-

programmazione e co-progettazione con gli AT

ASPETTI CRITICI NELLA GESTIONE E COORDINAMENTO DELLA RETE



• Gruppo Referenti GAP (GRG): costituito ad ottobre 2022, 6 incontri ogni anno. Utilizzo 

del gruppo come strumento di relazione e accompagnamento, anche su richiesta 

degli AT per esigenza di scambio di buone pratiche. 

• Co-progettazione dei Piani GAP e accompagnamento per singolo territorio

• Presenza nelle iniziative formative organizzate dagli AT

• Tentativo di delineare una scadenza più stringente per l’invio delle rendicontazioni e 

dei Piani GAP

• Raccordo con i tre referenti dei responsabili degli Uffici di Piano

• Collaborazione scientifica con Università Bicocca: ricerca e supervisione sul 

funzionamento della rete provinciale GAP e il suo effetto nell’implementazione dei 

Piani GAP

STRATEGIE PER FRONTEGGIARE GLI ASPETTI CRITICI 



luca.biffi@ats-bg.it
Tel. 035 2270591 – 334 6796144

sara.bernardi@ats-bg.it
Tel. 035 2270602
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